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L'altezza delle alture racconta-tisanno, interdetto alle donne. Co-

te nel libro non corrisponde alla
definizione comune di "monta-
gna" che ne fissa la soglia ai 400,
500 metri d'altezza: le alture rac-
contate qui variano dai 43 agli ot-
tomilacentoquarantotto metri a
dimostrazione di quanto siano in-
cluse per il valore simbolico che
posseggono e hanno posseduto
all'interno di una comunità. Arca-
ni e remoti alcuni di questi monti
lo sono davvero, perché posti in
luoghi del pianeta molto lontani
da noi. Pensiamo all'australiana
Ayers Rock o Uluru (863 rn.), sacra
gli aborigeni, al vulcano indone-
siano Gunung Semeru (3676 m.),
la montagna più alta dell'isola di
Giava, in Indonesia: il suo nome

munita non sempre umane: acca-
de ad esempio che i.l. Rorairna
(2739 m.) tra Venezuela, Guyana e
Brasile, a forma di tronco di cono,
sia considerato l'Eldorado dei bo-
tanici; in una sola spedizione sulla
sua umidissima sommità, lo sviz-
zero ottocentesco Everard in
Thurn scoprì ben cinquanta nuo-
ve specie botaniche.
E bello sognare mete lontane,

immaginarsi scalatori di arie sotti-
li (sì., c'è ovviamente anche lui, il
monte Everest, in nepalese Sagara.-
mäthd, 8848 m.) ma Albano Marca-
rini sa bene che la montagna è un
piacere da coltivare camminando,
ascendendo e non sono fantasti-
cando Così nel suo Atlante abbon-
dano i monti italiani. In Sicilia l'Et-
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na (3357 m.), 'a muntag,na, come la
chiamano i siciliani, creduto dagli
antichi greci dimora e fucina di
Efesto, ultima meta del filosofo
Empedocle. secondo tradizione
tradito dalla sua curiosità e preci-
pitato nel cratere; ma c'è anche il
meno noto Argimusco (1230), vici-
no al bosco di Malabotta, le cui an-
tichissime formazioni rupestri na-
turali si suppone siano state utiliz-
zate per il culto fin dall'età ciel
bronzo. Sulle Dolomiti c'è il mera-
viglioso gruppo del Catenaccio
(2981), il Rosengarten della leggen-
da di re Laurino, che qui aveva il
suo giardino, trasformato in pie-
tra ma ancora visibile, per qual-
che istante, nell'ora rosata del tra-
monto. Sugli Appennini si citano,
tra gli altri, l'Aspromonte e il curio-
so monte delle Formiche (638 m.)
in Emilia, dove nei primi giorni di
settembre migrano a sciami dal
centro dell'Europa i maschi delle
formiche alate Mirmyca Scabrino-
dis, per compiere il loro volo nuzia-
le e poi morire in grande stile.

Gli acquarelli gentili di Marcari-
ni in pochi tratti vogliono restituir-
ci l'anima di ciascuna di queste
vette. E invitarci a seguire il desi-
derio profondo di mettersi in cam-
mino verso l'alto, allontanandoci
per qualche ora o qualche giorno
dal quotidiano, cercando lassù un
pezzetto della nostra anima. Il più
arcano di tutti i segreti.
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